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Tutte le volte che il consumatore chiede un prestito o acquista un bene usufruendo
del pagamento rateale vengono trasmesse una serie di informazioni ai sistemi di
informazioni creditizie (SIC). Il trattamento dei dati e i tempi di conservazione sono
spesso fonte di controversie tra il consumatore e i SIC. È bene evidenziare che la
presenza di un dato errato e/o non aggiornato nei loro archivi può pregiudicare
al consumatore l’accesso al credito, dal mutuo casa all’acquisto rateale.

Il garante della Privacy ha emanato regole chiare per costruire banche dati cor-
rette e veritiere. Il cittadino deve sapere che è suo diritto chiedere la verifica dei
dati e la correzione delle informazioni che lo riguardano. In un momento di gra-
ve affanno delle famiglie, con la richiesta di credito crescente, i consumatori devo-
no sempre conoscere quale uso viene fatto dei propri dati sensibili.

L’iniziativa CREDITO AL CONSUMO - S.O.S. BLACK LIST! si propone di rendere
fruibile anche ai consumatori siciliani i vantaggi del protocollo di intesa sottoscrit-
to tra la Federconsumatori nazionale e il maggior sistema di informazione credi-
tizia, il CRIF. Il protocollo, operativo in Sicilia attraverso gli sportelli telematici del-
la Federconsumatori, offrirà ai consumatori che ne fanno richiesta la possibilità di
poter effettuare visure online negli archivi del CRIF.

Nei giorni di ricevimento preposti alle problematiche del credito il consumato-
re si potrà avvalere, inoltre, della presenza di un legale che lo assisterà per esple-
tare le procedure per la visura, e, in caso di presenza in black list, sarà valutata
la possibilità per il consumatore di esserne cancellato, espletando le necessarie pro-
cedure.

Questa guida, dal linguaggio chiaro e di facile interpretazione, si pone come
obiettivo quello di informare i consumatori su come tutelarsi nell’accesso al credi-
to in generale, al credito al consumo in particolare, sia quando è erogato dalle ban-
che che dalle finanziarie. La guida è fruibile anche attraverso la rete, scaricando-
la dal sito www.federconsumatorisicilia.it.

LILLO VIZZINI

Presidente reg.le Federconsumatori Sicilia

Presentazione





LE INFORMAZIONI

SUL CREDITO
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Trasmissione di informazioni

Tutte le volte che un consumatore
� chiede un prestito ad un istitu-

to finanziario (banca o società
finanziaria),

� oppure acquista un bene o un
servizio usufruendo della pro-
posta del fornitore di pagare
ratealmente ad una società
finanziaria,

una serie di informazioni relative
all’operazione effettuata sono tra-
smesse a banche dati, pubbliche o
private, note anche come “Centrali rischi”.

Che cosa accade 
quando un consumatore chiede un finanziamento

Capitolo 1
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È bene precisare che le informazioni su operazioni di importo superiore ai
31.245 Euro sono trattate da Centrali rischi gestite dalla Banca d’Italia o sotto la
sua vigilanza; invece, i dati relativi ad operazioni di importo inferiore sono gesti-
ti da centrali private (i cosiddetti S.I.C., Sistemi di Informazioni Creditizie), che
sono tenute a rispettare le norme stabilite dal Garante per la protezione dei dati
personali.

I SIC sono a loro volta gestiti da aziende specializzate, la più nota delle quali
è la C.R.I.F. (Centrale Rischi di intermediazione Finanziaria); altre sono il C.T.C. (Con-
sorzio per la Tutela del Credito) ed Experian.

Chi trasmette le informazioni

Le informazioni sono trasmesse, obbligatoriamente, dall’istituto di credito o dal-
la finanziaria destinataria della richiesta di finanziamento.

La comunicazione dei dati e dei vari aggiornamenti deve essere effettuata ogni
mese fino alla cessazione del rapporto fra il soggetto che ha erogato il credito e
il cliente.
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Possono essere trasmesse solo infor-
mazioni essenziali e pertinenti, ossia
relative a:

� la persona che chiede o ha in
atto un rapporto di credito;

� dati pertinenti esclusivamente
l’operazione da effettuare o in
atto (sono esclusi i dati sensibi-
li e quelli giudiziari).

Le informazioni registrate dai S.I.C.
riguardano dunque:

� dati anagrafici (nome, cogno-
me, codice fiscale, data e luo-
go di nascita, indirizzo);

� dati relativi al finanziamento:
� tipo di finanziamento (pre-

stito personale, prestito fina-
lizzato al pagamento ratea-
le di beni o servizi, mutuo,
etc.);

� importo del prestito e moda-
lità di rimborso;

� la data di richiesta/conces-
sione del finanziamento;

� stato della richiesta o del-
l’esecuzione del contratto;

� banca o società finanziaria
destinataria della richiesta di
finanziamento e che ha tra-
smesso i dati;

� dati contabili:
� rimborsi effettuati, debito

residuo;

Caratteristiche e tipologia 
delle informazioni

Capitolo 2
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� andamento dei pagamenti con segnalazione di ritardi;
� dati relativi ad attività di recupero o cessione del credito.

I dati registrati devono essere:
� obiettivi e chiari: questo significa che non possono essere espressi giudizi

di merito e, nel caso si ricorra a codificazioni, queste devono essere accom-
pagnate da precise indicazioni sul loro significato;

� esatti e corretti: a tal fine l’ente finanziario che comunica i dati e il gestore
del SIC che li gestisce sono tenuti ad effettuate una serie di verifiche e con-
trolli.

I dati raccolti possono essere elaborati con particolari tecniche (credit scoring)
finalizzate ad indicare il grado di affidabilità del consumatore attraverso l’espres-
sione di un giudizio sintetico o di un punteggio. I dati così elaborati sono conser-
vati nel SIC e il loro utilizzo è sottoposto a particolari norme a tutela dei diritti del
consumatore.
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Le informazioni relative all’anda-
mento dei pagamenti possono essere:

� positive, quando il prestito vie-
ne pagato con regolarità e alle
scadenze stabilite;
� per la loro registrazione

occorre il consenso dell’in-
teressato;

� è possibile revocare in ogni
momento il consenso pre-
cedentemente accordato; in
tal caso le informazioni
saranno eliminate dal SIC entro 90 giorni dalla richiesta;

� non occorre il consenso alla registrazione di informazioni positive rela-
tive a finanziamenti ottenuti da società, imprenditori individuali e liberi
professionisti per lo svolgimento della loro attività economica;

� negative, quando si verificano ritardi od omissioni nei pagamenti.

Per la loro registrazione non occorre il consenso dell’interessato.

I SIC possono contenere informazioni sia positive che negative oppure solo nega-
tive.

Informazioni positive, 
informazioni negative e consenso dei consumatori

Capitolo 3
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I dati personali riferiti a richieste di
credito sono conservati:

� non oltre centottanta giorni dal-
la data di presentazione delle
richieste;

� non oltre trenta giorni in caso di
mancato accoglimento della
richiesta o di rinuncia da par-
te del consumatore.

Le informazioni relative a ritardi
nei pagamenti, successivamente rego-
larizzati sono conservate:

� dodici mesi per ritardi non supe-
riori a due rate o due mesi (pur-
ché nel frattempo non siano sta-
ti registrati altri ritardi);

� ventiquattro mesi per ritardi
superiori a due rate o a due
mesi (purché nel frattempo non
siano stati registrati altri ritardi).

Le informazioni relative a ina-
dempimenti non regolarizzati sono
conservate:

� 36 mesi dalla data di scaden-
za contrattuale del rapporto o
dalla data in cui è risultato
necessario l’ultimo aggiorna-
mento (in caso di successivi
accordi o altri eventi rilevanti in
relazione al rimborso, tra cui,
ad esempio, la cessione del cre-
dito a società di recupero).

Per quanto tempo sono conservati i dati nei SIC

Capitolo 4



Federcon umatori
iciliaS

14 www.federconsumatorisicilia.it

Le informazioni creditizie di tipo positivo relative ad un rapporto che si è esau-
rito con estinzione di ogni obbligazione pecuniaria sono conservate:

� non oltre trentasei mesi dalla data di cessazione del rapporto o di scaden-
za del relativo contratto, ovvero dal primo aggiornamento effettuato nel mese
successivo a tali date;

� entro novanta giorni dalla comunicazione con la quale il consumatore revo-
ca il consenso al trattamento delle informazioni di tipo positivo.
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Accesso e utilizzo delle informazioni

Capitolo 5

Chi può accedere alle informazioni e per
quale scopo

L’accesso ai dati raccolti dalle Socie-
tà di Informazioni Creditizie è con-
sentito:

� solo agli istituti finanziari (ban-
che, società finanziarie) e solo
per consultare dati relativi a:
� soggetti che hanno loro

richiesto un finanziamento
� soggetti che stiano fruendo di un finanzia-

mento erogato dall’ente che chiede l’accesso ai
dati;

� e solo per valutare l’affidabilità del consumato-
re che ha richiesto il finanziamento, la sua pun-
tualità nei pagamenti e l’eventuale rischio di un
suo eccessivo indebitamento. Non può essere per-
seguito altro scopo, come ricerche di mercato e
promozione, pubblicità o vendita di prodotti o ser-
vizi.

Accessibilità ai dati sui ritardi nei pagamenti

Le informazioni relative al primo ritardo sono acces-
sibili:

� nei SIC che registrano dati positivi e nega-
tivi:
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� dopo sessanta giorni dall’aggiornamento mensile dal quale risulta il man-
cato pagamento di una rata;

� in caso di mancato pagamento di almeno due rate mensili consecuti-
ve;

� quando il ritardo si riferisce ad una delle ultime due rate;

� nei SIC che registrano dati negativi:
� dopo almeno centoventi giorni dalla data di scadenza del pagamento

non effettuato;
� in caso di mancato pagamento di almeno quattro rate mensili.

In ogni caso, l’ente finanziatore
deve avvisare il consumatore della
imminente registrazione dei dati rela-
tivi al ritardo nei pagamenti.

I dati relativi al primo ritardo non
possono essere resi accessibili se non
sono trascorsi almeno quindici gior-
ni dalla spedizione del preavviso al
consumatore.

Il consumatore che non abbia rice-
vuto l’avviso, e che scopra, successi-
vamente, di essere stato segnalato, ha
titolo per inoltrare reclamo.

I dati raccolti possono essere ela-
borati con particolari tecniche (credit
scoring) finalizzate ad indicare il gra-
do di affidabilità del consumatore attraverso l’espressione di un giudizio sintetico
o di un punteggio. I dati così elaborati non sono conservati nel SIC e il loro utiliz-
zo è sottoposto a particolari norme a tutela dei diritti del consumatore.
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Obbligo dell’informativa

All’atto della stipula del contratto di finanziamento, l’ente finanziatore ha l’ob-
bligo di consegnare e far sottoscrivere al consumatore una “informativa” con la qua-
le rendere noto:

� che per concedergli il finanzia-
mento richiesto sono utilizzate
informazioni che lo riguardano,
fornite dal consumatore stesso
o ottenute consultando apposi-
te banche dati;

� che cosa riguardano tali infor-
mazioni e come saranno trat-
tate;

� se saranno elaborate con tec-
niche o sistemi automatizzati di
credit scoring e, in tal caso, sul-
la base di quali fattori;

� che le informazioni saranno uti-
lizzate per valutare la sua affi-
dabilità;

� come, da chi, quando e per
quanto tempo saranno conservate, chi e per qual fine le potrà utilizzare;

� che la conservazione delle informazioni positive richiede il suo consenso e
che questo non è necessario per le informazioni negative;

� quali sono i suoi diritti e le modalità per esercitarli;
� gli estremi identificativi del gestore del SIC e il tipo di informazioni conser-

vate (positive e negative oppure solo negative).

Accesso ai dati e loro eventuale modifica

Il consumatore ha il diritto di accedere in ogni momento ai dati che lo riguar-
dano e di chiederne la correzione, l’aggiornamento, l’integrazione, e anche la
cancellazione o il blocco di quelli trattati in violazione della legge.

I diritti dei consumatori

Capitolo 6
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Modalità per l’accesso e per la richiesta di modifica

Per accedere ai dati registrati nel SIC ed eventualmente chiederne la modifica
il consumatore deve presentare l’apposito modulo di richiesta all’istituto finanzia-
rio che ha erogato il credito o al gestore del SIC (secondo quanto indicato nell’in-
formativa). Questi devono rispondere entro quindici giorni dal ricevimento della
richiesta.

Nel caso siano necessarie verifiche, il consumatore ne deve essere informato
entro gli stessi quindici giorni; alla sua richiesta dovrà comunque essere fornita rispo-
sta entro i successivi quindici giorni.

Nell’arco dei primi quindici giorni, i dati contestati sono mantenuti nel SIC con
l’indicazione che sono oggetto di verifica. Nei successivi quindici giorni deve esse-
re sospesa la visualizzazione dei dati oggetto di verifica (c.d. oscuramento).

Nel caso che l’ente finanziatore o il gestore del SIC non abbiano risposto alla
richiesta del consumatore nei termini previsti ovvero abbiano risposto negativamente,
respingendo senza validi motivi le richieste avanzate, il consumatore può presen-
tare ricorso al Garante della privacy oppure all’Autorità Giudiziaria.

Per l’esercizio dei propri diritti il consumatore può avvalersi di soggetti terzi,
ad esempio delle associazioni dei consumatori. Alcune di queste, fra cui Feder-
consumatori, hanno stipulato un protocollo d’intesa con il CRIF, il principale gesto-
re di SIC, finalizzato a rendere più agevole la soluzione delle varie questioni even-
tualmente intercorse fra consumatore ed ente finanziario.
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Le funzioni del SIC

Un sistema di informazioni creditizie (SIC):
� non è una black list, una lista di “cattivi pagatori”;
� non contiene informazioni su cambiali o assegni protestati né ricavate da

Tribunali o Uffici di Pubblicità Immobiliare;
� è un archivio informatico che contiene solo informazioni oggettive, e non

giudizi di merito, sui soggetti che hanno chiesto finanziamenti e solo sui rap-
porti da essi instaurati con enti erogatori di finanziamenti;

� rende accessibili i dati raccolti solo a banche e società finanziarie, e solo
i dati relativi ad un consumatore che abbia loro richiesto un finanziamen-
to, affinché possano valutare se concedere il finanziamento richiesto.

� non è una banca dati consultabile per finalità diverse, quali ricerche di mer-
cato, pubblicità, vendita diretta di prodotti, recupero crediti.

Il SIC, gli istituti finanziari e i consumatori

Quando un consumatore chiede un finanziamento ad un istituto finanziario
(banca o società finanziaria), questo assume informazioni utili per decidere se e
a quali condizioni erogare il finanziamento. A tal fine l’istituto finanziario con-
sulta il SIC con il quale è collegato, per vedere se il consumatore sta fruendo di
altri finanziamenti, se ne ha fruito nel recente passato e come si è comportato in
quei casi.

Talvolta l’istituto finanziario richiede anche una documentazione che certifichi
la capacità di rimborso del consuma-
tore (buste paga, cud), ed effettua con-
trolli nei registri pubblici, quali elenchi
dei protesti e archivi dei Tribunali.

Una volta acquisite le informazio-
ni ritenute necessarie, l’istituto finan-
ziario decide, in modo autonomo, se
e a quali condizioni concedere il finan-
ziamento.

Considerazioni finali

Capitolo 7
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Questo significa che:
� i SIC forniscono referenze importanti su un consumatore che chiede un finan-

ziamento;
� sulla base di tali referenze la risposta alla richiesta di finanziamento può

essere fornita in tempi brevi;
� se le referenze sono positive, il finanziamento può essere concesso senza

richiesta di particolari garanzie e a condizioni adeguate al profilo di
rischio del richiedente.

Ne consegue che è consigliabile
richiedere finanziamenti proporzionati
alle proprie capacità di rimborso, per
poter pagare tempestivamente le rate
relative e non incorrere in ritardi o
insolvenze, che potrebbero appesan-
tire la situazione debitoria e compro-
mettere la possibilità di ottenere ulte-
riori finanziamenti.

Le norme di riferimento

Le principali leggi di riferimento a proposito della gestione delle informazioni
creditizie sono:

� il Codice di deontologia e di buona condotta per i sistemi informativi gesti-
ti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affidabilità e puntua-
lità nei pagamenti (entrato in vigore il 1° gennaio 2005), che stabilisce le
regole per lo scambio ed il trattamento dei dati personali dei consumatori
tra i SIC e gli istituti di credito;

� il Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo
30 giugno 2003, n. 196), che contiene numerose disposizioni relative alla
tutela della privacy.
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Schema 1

Che cosa accade quando un consumatore 
chiede un finanziamento

Richiesta di finanziamento da consumatore a istituto finanziario

Centrale Rischi

Invio di dati
obbligatoriamente e con aggiornamenti mensili

da istituto finanziario a

Pubbliche
operazioni di importo superiore ai 31.245 Euro

Private (S.I.C.)
operazioni di importo inferiore ai 31.245 Euro
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Schema 2

Caratteristiche e tipologia delle informazioni

Caratteristiche Tipologia

dati essenziali e pertinenti
relativi solo alla persona che chiede o ha in atto un rap-

porto di credito e solo sull’operazione da effettuare o in

atto. Esclusi i dati sensibili e quelli giudiziari

dati anagrafici
nome, cognome, codice fiscale, data e luogo di nascita, in-

dirizzo

esatti e corretti
sottoposti a verifiche e controlli da parte dell’istituto fi-

nanziario che comunica i dati al gestore del SIC

obiettivi e chiari
• senza giudizi di merito;

• con eventuali codificazioni accompagnate da precise

indicazioni sul loro significato

dati relativi al finanziamento
• tipo di finanziamento (prestito personale, prestito fi-

nalizzato al pagamento rateale di beni o servizi,

mutuo, …);

• importo del prestito e modalità di rimborso;

• data di richiesta/concessione del finanziamento;

• stato della richiesta o dell’esecuzione del contratto;

• banca o società finanziaria destinataria della richiesta

di finanziamento e che ha trasmesso i dati

dati contabili
• rimborsi effettuati, debito residuo;

• andamento dei pagamenti con segnalazione di ritardi

dati rel ativi ad attività 
di recupero o cessione del credito
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Schema 3

Informazioni positive, 
informazioni negative e consenso dei consumatori

Informazioni relative all’andamento dei pagamenti

Positive
quando il prestito viene pagato 

con regolarità e alle scadenze stabilite

Negative
quando si verificano ritardi 

od omissioni nei pagamenti

per la loro registrazione 
occorre il consenso del consumatore

non occorre il consenso 
del consumatore
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Schema 4

Per quanto tempo sono conservati i dati nei SIC

I dati personali

Le informazioni relative a ritardi nei pagamenti, successivamente regolarizzati

Le informazioni relative a inadempimenti non regolarizzati

36 mesi dalla data di scadenza contrattuale del rapporto o dalla data in cui è risultato necessario l’ultimo

aggiornamento (in caso di successivi accordi o altri eventi rilevanti in relazione al rimborso)

Le informazioni creditizie di tipo positivo relative ad un rappor-

to che si è esaurito con estinzione di ogni obbligazione pecuniaria

non oltre trentasei mesi dalla data di cessazione del rapporto o di scadenza del relativo contratto, ovvero

dal primo aggiornamento effettuato nel mese successivo a tali date

non oltre trenta giorni in caso di mancato acco-

glimento della richiesta o di rinuncia da par-

te del consumatore

non oltre centottanta giorni dalla data di pre-

sentazione delle richieste

dodici mesi per ritardi non superiori a due

rate o due mesi (purché nel frattempo non sia-

no stati registrati altri ritardi)

ventiquattro mesi per ritardi superiori a due

rate o a due mesi (purché nel frattempo non

siano stati registrati altri ritardi)
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Schema 5

Accesso e utilizzo delle informazioni

soggetti che stiano fruendo 

di un finanziamento da loro erogato

solo 

gli istituti 

finanziari

solo 

per 

consultare

dati 

relativi a
soggetti che hanno loro rivolto 

una richiesta di finanziamento soggetti

solo per valutare l’affidabilità del consumatore

che ha richiesto il finanziamento

Chi può accedere alle informazioni e per quale scopo

nei SIC 

che registrano 

dati positivi 

e negativi

nei SIC 

che registrano 

dati negativi

quindici giorni 

dalla spedizione 

del preavviso 

al consumatore

a cura dell’ente 

finanziatore

dopo sessanta giorni 

dal mancato pagamento di una rata

mancato pagamento di almeno 

due rate mensili consecutive

ritardo nel pagamento 

di una delle ultime due rate

dopo almeno centoventi giorni dalla data di

scadenza del pagamento non effettuato

mancato pagamento 

di almeno quattro rate mensili

Accessibilità ai dati sui ritardi nei pagamenti



Federcon umatori
iciliaS

26 www.federconsumatorisicilia.it

Schema 6

I diritti dei consumatori

Stipula 

del contratto

l’ente finanziatore consegna e fa sottoscrivere al consumatore una “informati-

va” relativa alla trasmissione, all’accessibilità e all’utilizzo di informazioni che lo

riguardano

Obbligo dell’informativa

diritto di accesso

in ogni 

momento per

correzione

aggiornamento

integrazione

cancellazione o blocco dei dati trattati in

violazione della legge

consultare, 

controllare 

ed eventualmente 

chiedere

Accesso ai dati e loro eventuale modifica
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presentazione 

modulo 

di richiesta al-

l’istituto 

finanziario

che ha 

erogato il 

credito o al

gestore del

SIC

Modalità per l’accesso e per la richiesta di modifica

l’ente 

al quale 

è rivolta 

la richiesta

se ritiene 

necessarie 

verifiche

per l’esercizio dei propri diritti il consumatore può avvalersi di soggetti terzi, 

ad esempio delle associazioni dei consumatori

ricorso al Garante della privacy oppure all’Autorità Giudiziaria

mancata risposta nei termini previsti o risposta negativa

senza validi motivi

deve rispondere entro quindici giorni

il consumatore deve

essere informato

deve rispondere entro i

successivi quindici

giorni

durante i primi quindici

giorni: dati mantenuti

nel SIC con l’indica-

zione che sono oggetto

di verifica

nei successivi quindici

giorni: sospesa la vi-

sualizzazione dei dati

oggetto di verifica
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Schema 7

Considerazioni finali

Un Sistema di Informazioni Creditizie

è un archivio informatico che contiene solo informazioni oggettive

una lista di “cattivi pagatori”

una raccolta di informazioni su cambiali o assegni protestati né ricava-

te da Tribunali o Uffici di Pubblicità Immobiliare

solo a banche e società finanziarie

solo i dati relativi ad un consumatore che abbia loro richiesto un finan-

ziamento

solo perché possano valutare se concedere il finanziamento richiesto

non è

rende accessibili 

i dati raccolti

Le funzioni del SIC
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Il consumatore 

chiede un 

finanziamento ad un

istituto finanziario

richiedere 

finanziamenti 

proporzionati 

alle proprie 

capacità di rimborso

Il SIC, gli istituti finanziari e i consumatori

Codice di deontologia e di buona condotta per i sistemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di cre-

diti al consumo, affidabilità e puntualità nei pagamenti

Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196)

Le norme di riferimento

• i SIC forniscono referenze importanti su un consumatore che chiede

un finanziamento

• sulla base di tali referenze la risposta alla richiesta di finanziamen-

to può essere fornita in tempi brevi

• se le referenze sono positive, il finanziamento può essere concesso

senza richiesta di particolari garanzie e a condizioni adeguate al pro-

filo di rischio del richiedente

per poter pagare tempestivamente le rate relative e non incorrere in

ritardi o insolvenze

per non compromettere la possibilità di ottenere ulteriori finanziamenti

l’istituto finanziario 

consulta il SIC

l’istituto finanziario decide, 

in modo autonomo, 

se e a quali condizioni concedere il

finanziamento
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Appendice 1

Indirizzi delle principali centrali rischi private

RAGIONE SOCIALE INDIRIZZO CAP CITTA

CTC Consorzio per la Tutela del Credito Viale Tunisia 50 20124 Milano

Experian Information Services S.p.A.
Cinecittà 2

Pal. Experian Via U. Quintavalle 68
00173 Roma

Agos Itafinco S.p.A. Via Bernina, 7 20158 Milano

CRIF S.p.A.
Uff. Relazioni con il Pubblico

Via Montebello, 2/2
40121 Bologna

Experian Data Services S.r.l. Via Tosco Romagnola, 136 56025 Pontedera

SIA S.p.A. - Divisione Grandi Basi Dati Via Torquato Taramelli, 26 20124 Milano

InfoCamere S.C.P.A. Corso Stati Uniti, 14 35127 Padova

Cerved Business Information S.p.A. Via G. B. Morgagni, 30/H 00161 Roma

Consit Italia S.p.A. Via Spallanzani, 6 20129 Milano

D&B Dun & Bradstreet S.p.A. Via dei Valtorta, 48 20127 Milano

La Banca d’Italia ha filiali in ogni capoluogo di
provincia. Tuttavia, è possibile inviare comunque
la richiesta alla sede in Roma, via Nazionale, 187.
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Appendice 2

Codice di deontologia e di buona condotta 
per i sistemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di
crediti al consumo, affidabilità e puntualità nei pagamenti

Preambolo

I sottoindicati soggetti privati sottoscrivono il presente codice di deontologia e
di buona condotta sulla base delle seguenti premesse:

1. il trattamento di dati personali effettuato nell’ambito di sistemi informativi di cui
sono titolari soggetti privati, utilizzati a fini di credito al consumo o comunque
riguardanti l’affidabilità e la puntualità dei pagamenti, deve svolgersi nel rispet-
to dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone interessa-
te, in particolare del diritto alla protezione dei dati personali, del diritto alla riser-
vatezza e del diritto all’identità personale;

2. con il presente codice sono individuate adeguate garanzie e modalità di trat-
tamento a tutela dei diritti degli interessati da osservare nel perseguire finalità
di tutela del credito e di contenimento dei relativi rischi, in modo da agevola-
re anche l’accesso al credito al consumo e ridurre il rischio di eccessivo inde-
bitamento da parte degli interessati;

3. la sottoscrizione del presente codice è promossa dal Garante per la protezio-
ne dei dati personali nell’ambito delle associazioni rappresentative degli ope-
ratori del settore, ai sensi degli artt. 12 e 117 del Codice in materia di prote-
zione dei dati personali (d.lg. 30 giugno 2003, n. 196/2003);

4. tutti coloro che utilizzano dati personali per le finalità sopra indicate devono
osservare le regole di comportamento stabilite dal presente codice come con-
dizione essenziale per la liceità e la correttezza del trattamento;

5. gli stessi operatori del settore devono rispettare, altresì, le garanzie previste dal
predetto Codice, in particolare in tema di manifestazione del consenso e di altri
presupposti di liceità;

6. il presente codice non riguarda sistemi informativi di cui sono titolari sogget-
ti pubblici e, in particolare, il servizio di centralizzazione dei rischi gestito dal-
la Banca d’Italia (artt. 13, 53, com ma 1, lett. b), 60, comma 1, 64, 67, com-
ma 1, lett. b), 106, 107, 144 e 145 del d.lg. 1 settembre 1993, n. 385 -Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia-; delibera Cicr del 29 mar-
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zo 1994; provvedimento Banca d’Italia 10 agosto 1995; circolare Banca
d’Italia 11 febbraio 1991, n. 139 e successivi aggiornamenti). Al sistema cen-
tralizzato di rilevazione dei rischi di importo contenuto istituito con delibera-
zione Cicr del 3 maggio 1999 (in G.U. 8 luglio 1999, n. 158) si applicano
alcuni principi stabiliti dal presente codice in tema di informativa agli interes-
sati e di esercizio dei diritti, in quanto compatibili con la specifica disciplina
di riferimento (v., in particolare, le istruzioni della Banca d’Italia in G.U. 21
novembre 2000, n. 272).

Articolo 1. Definizioni

1. Ai fini del presente codice di deontologia e di buona condotta, si applicano le
definizioni elencate nel Codice in materia di protezione dei dati personali (art.
4 d.lg. 30 giugno 2003, n. 196), di seguito denominato “Codice”. Ai medesi-
mi fini, si intende inoltre per:
a) “richiesta/rapporto di credito”: qualsiasi richiesta o rapporto riguardanti la

concessione, nell’esercizio di un’attività commerciale o professionale, di
credito sotto forma di dilazione di pagamento, di finanziamento o di altra
analoga facilitazione finanziaria ai sensi del testo unico delle leggi in mate-
ria bancaria e creditizia (d.lg. 1 settembre 1993, n. 385);

b) “regolarizzazione degli inadempimenti”: l’estinzione delle obbligazioni
pecuniarie inadempiute (derivanti sia da un mancato pagamento, sia da un
ritardo), senza perdite o residui anche a titolo di interessi e spese o comun-
que a seguito di vicende estintive diverse dall’adempimento, in particolare
a seguito di transazioni o concordati;

c) “sistema di informazioni creditizie”: ogni banca di dati concernenti richie-
ste/rapporti di credito, gestita in modo centralizzato da una persona giu-
ridica, un ente, un’associazione o un altro organismo in ambito privato e
consultabile solo dai soggetti che comunicano le informazioni in essa regi-
strate e che partecipano al relativo sistema informativo. Il sistema può con-
tenere, in particolare:
1. informazioni creditizie di tipo negativo, che riguardano soltanto rapporti

di credito per i quali si sono verificati inadempimenti;
2. informazioni creditizie di tipo positivo e negativo, che attengono a richie-

ste/rapporti di credito a prescindere dalla sussistenza di inadempimen-
ti registrati nel sistema al momento del loro verificarsi;

d) “gestore”: il soggetto privato titolare del trattamento dei dati personali regi-



Federcon umatori
iciliaS

www.federconsumatorisicilia.it 33

strati in un sistema di informazioni creditizie e che gestisce tale sistema sta-
bilendone le modalità di funzionamento e di utilizzazione;

e) “partecipante”: il soggetto privato titolare del trattamento dei dati personali
raccolti in relazione a richieste/rapporti di credito, che in virtù di contratto
o accordo con il gestore partecipa al relativo sistema di informazioni credi-
tizie e può utilizzare i dati presenti nel sistema, obbligandosi a comunicare
al gestore i predetti dati personali relativi a richieste/rapporti di credito in
modo sistematico, in un quadro di reciprocità nello scambio di dati con gli
altri partecipanti. Fatta eccezione di soggetti che esercitano attività di recu-
pero crediti, il partecipante può essere:
1. una banca;
2. un intermediario finanziario;
3. un altro soggetto privato che, nell’esercizio di un’attività commerciale o

professionale, concede una dilazione di pagamento del corrispettivo
per la fornitura di beni o servizi;

f) “consumatore”: la persona fisica che, in relazione ad una richiesta/rapporto
di credito, agisce per scopi non riferibili all’attività imprenditoriale o pro-
fessionale eventualmente svolta;

g) “tempo di conservazione dei dati”: il periodo nel quale i dati personali rela-
tivi a richieste/rapporti di credito rimangono registrati in un sistema di
informazioni creditizie ed utilizzabili dai partecipanti per le finalità di cui
al presente codice;

h) “tecniche o sistemi automatizzati di credit scoring”: le modalità di organiz-
zazione, aggregazione, raffronto od elaborazione di dati personali relati-
vi a richieste/rapporti di credito, consistenti nell’impiego di sistemi auto-
matizzati basati sull’applicazione di metodi o modelli statistici per valutare
il rischio creditizio, e i cui risultati sono espressi in forma di giudizi sinteti-
ci, indicatori numerici o punteggi, associati all’interessato, diretti a fornire
una rappresentazione, in termini predittivi o probabilistici, del suo profilo
di rischio, affidabilità o puntualità nei pagamenti.

Articolo 2. Finalità del trattamento

1. Il trattamento dei dati personali contenuti in un sistema di informazioni crediti-
zie è effettuato dal gestore e dai partecipanti esclusivamente per finalità corre-
late alla tutela del credito e al contenimento dei relativi rischi e, in particolare,
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per valutare la situazione finanziaria e il merito creditizio degli interessati o, comun-
que, la loro affidabilità e puntualità nei pagamenti.

2. Non può essere perseguito alcun altro scopo, specie se relativo a ricerche di
mercato e promozione, pubblicità o vendita diretta di prodotti o servizi.

Articolo 3. Requisiti e categorie dei dati

1. Il trattamento effettuato nell’ambito di un sistema di informazioni creditizie
riguarda solo dati riferiti al soggetto che chiede di instaurare o è parte di un
rapporto di credito con un partecipante e al soggetto coobbligato, anche in soli-
do, la cui posizione è chiaramente distinta da quella del debitore principale.

2. Il trattamento non può riguardare i dati sensibili e quelli giudiziari, e concerne
dati personali di tipo obiettivo, strettamente pertinenti e non eccedenti rispetto
alle finalità perseguite, relativi ad una richiesta/rapporto di credito, e concer-
nenti anche ogni vicenda intervenuta a qualsiasi titolo o causa fino alla rego-
larizzazione degli inadempimenti, nel rispetto dei tempi di conservazione sta-
biliti dall’art. 6.

3. Per ogni richiesta/rapporto di credito segnalato ad un sistema di informazio-
ni creditizie possono essere trattate le seguenti categorie di dati, che il gestore
indica in un elenco reso agevolmente disponibile su un proprio sito della rete
di comunicazione, nonché comunica analiticamente agli interessati su loro
richiesta:
a) dati anagrafici, codice fiscale o partita Iva;
b) dati relativi alla richiesta/rapporto di credito, descrittivi, in particolare, del-

la tipologia di contratto, dell’importo del credito, delle modalità di rimbor-
so e dello stato della richiesta o dell’esecuzione del contratto;

c) dati di tipo contabile, relativi ai pagamenti, al loro andamento periodico,
all’esposizione debitoria anche residua e alla sintesi dello stato contabile del
rapporto;

d) dati relativi ad attività di recupero del credito o contenziose, alla cessione
del credito o a eccezionali vicende che incidono sulla situazione soggettiva
o patrimoniale di imprese, persone giuridiche o altri enti.

4. Le codifiche ed i criteri eventualmente utilizzati per registrare dati in un siste-
ma di informazioni creditizie e per facilitarne il trattamento sono diretti esclu-
sivamente a fornire una rappresentazione oggettiva e corretta degli stessi dati,
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nonché delle vicende del rapporto di credito segnalato. L’utilizzo di tali codifi-
che e criteri è accompagnato da precise indicazioni circa il loro significato, for-
nite dal gestore, osservate dai partecipanti e rese agevolmente disponibili da
entrambi, anche a richiesta degli interessati.

5. Nel sistema di informazioni creditizie sono registrati gli estremi identificativi del
partecipante che ha comunicato i dati personali relativi alla richiesta/rappor-
to di credito. Tali estremi sono accessibili al gestore o agli interessati e non anche
agli altri partecipanti.

Articolo 4. Modalità di raccolta e registrazione dei dati

1. Salvo quanto previsto dal comma 5, il gestore acquisisce esclusivamente dai par-
tecipanti i dati personali da registrare nel sistema di informazioni creditizie.

2. Il partecipante adotta idonee procedure di verifica per garantire la lecita uti-
lizzabilità nel sistema, la correttezza e l’esattezza dei dati comunicati al gesto-
re.

3. All’atto del ricevimento dei dati, il gestore verifica la loro congruità attraverso
controlli di carattere formale e logico e, se i dati risultano incompleti od incon-
grui, li ritrasmette al partecipante che li ha comunicati, ai fini delle necessarie
integrazioni e correzioni. All’esito dei controlli e delle eventuali integrazioni e
correzioni, i dati sono registrati nel sistema di informazioni creditizie e resi dispo-
nibili a tutti i partecipanti.

4. Il partecipante verifica con cura i dati da esso trattati e risponde tempestiva-
mente alle richieste di verifica del gestore, anche a seguito dell’esercizio di un
diritto da parte dell’interessato.

5. Eventuali operazioni di eliminazione, integrazione o modificazione dei dati regi-
strati in un sistema di informazioni creditizie sono disposte direttamente dal
partecipante che li ha comunicati, ove tecnicamente possibile, ovvero dal
gestore su richiesta del medesimo partecipante o d’intesa con esso, anche a
seguito dell’esercizio di un diritto da parte dell’interessato, oppure in attua-
zione di un provvedimento dell’autorità giudiziaria o del Garante.

6. I dati relativi al primo ritardo nei pagamenti in un rapporto di credito sono uti-
lizzati e resi accessibili agli altri partecipanti nel rispetto dei seguenti termini:
a) nei sistemi di informazioni creditizie di tipo negativo, dopo almeno cento-

venti giorni dalla data di scadenza del pagamento o in caso di mancato paga-
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mento di almeno quattro rate mensili non regolarizzate;
b) nei sistemi di informazioni creditizie di tipo positivo e negativo:

1. qualora l’interessato sia un consumatore, decorsi sessanta giorni dal-
l’aggiornamento mensile di cui al successivo comma 8, oppure in caso
di mancato pagamento di almeno due rate mensili consecutive, oppure
quando il ritardo si riferisce ad una delle due ultime scadenze di paga-
mento. Nel secondo caso i dati sono resi accessibili dopo l’aggiornamento
mensile relativo alla seconda rata consecutivamente non pagata;

2. negli altri casi, dopo almeno trenta giorni dall’aggiornamento mensile
di cui al successivo comma 8 o in caso di mancato pagamento di una
rata.

7. Al verificarsi di ritardi nei pagamenti, il partecipante, anche unitamente all’in-
vio di solleciti o di altre comunicazioni, avverte l’interessato circa l’imminente
registrazione dei dati in uno o più sistemi di informazioni creditizie. I dati rela-
tivi al primo ritardo di cui al comma 6 possono essere resi accessibili ai parte-
cipanti solo decorsi almeno quindici giorni dalla spedizione del preavviso
all’interessato.

8. Fermo restando quanto previsto dal comma 6, i dati registrati in un sistema di
informazioni creditizie sono aggiornati periodicamente, con cadenza mensile,
a cura del partecipante che li ha comunicati.

Articolo 5. Informativa

1. Al momento della raccolta dei dati personali relativi a richieste/rapporti di cre-
dito, il partecipante informa l’interessato ai sensi dell’art. 13 del Codice anche
con riguardo al trattamento dei dati personali effettuato nell’ambito di un siste-
ma di informazioni creditizie.

2. L’informativa di cui al comma 1 reca in modo chiaro e preciso, nell’ambito del-
la descrizione delle finalità e delle modalità del trattamento, nonché degli altri
elementi di cui all’art. 13 del Codice, le seguenti indicazioni:
a) estremi identificativi dei sistemi di informazioni creditizie cui sono comuni-

cati i dati personali e dei rispettivi gestori;
b) categorie di partecipanti che vi accedono;
c) tempi di conservazione dei dati nei sistemi di informazioni creditizie cui sono

comunicati;
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d) modalità di organizzazione, raffronto ed elaborazione dei dati, nonché even-
tuale uso di tecniche o sistemi automatizzati di credit scoring;

e) modalità per l’esercizio da parte degli interessati dei diritti previsti dall’art.
7 del Codice.

3. L’informativa di cui al comma 2 è fornita agli interessati per iscritto secondo il
modello allegato alla deliberazione che verifica la conformità del presente
codice e, se inserita in un modulo utilizzato dal partecipante, è adeguatamen-
te evidenziata e collocata in modo autonomo ed unitario, in parti o riquadri distin-
ti da quelli relativi ad eventuali altre finalità del trattamento effettuato dal mede-
simo partecipante.

4. L’informativa dovuta per effetto di eventuali aggiornamenti o modifiche relati-
vi alle indicazioni rese ai sensi del comma 2, anche in caso di cambiamento
della denominazione e della sede del gestore, è fornita attraverso comunica-
zioni periodiche, nonché su uno o più siti Internet e a richiesta degli interessa-
ti.

5. Ad integrazione dell’informativa resa dai partecipanti singolarmente ad ogni
interessato, il gestore fornisce un’informativa più dettagliata attraverso moda-
lità ulteriori di diffusione delle informazioni al pubblico, anche mediante stru-
menti telematici.

6. Quando la richiesta di credito non è accolta, il partecipante comunica all’inte-
ressato se, per istruire la richiesta di credito, ha consultato dati personali rela-
tivi ad informazioni creditizie di tipo negativo in uno o più sistemi, indicando-
gli gli estremi identificativi del sistema da cui sono state rilevate tali informa-
zioni e del relativo gestore.

7. Il partecipante fornisce all’interessato le altre notizie di cui agli articoli 9, com-
ma 1, lett. d) e 10, comma 1, lett. c).

Articolo 6. Conservazione e aggiornamento dei dati

1. I dati personali riferiti a richieste di credito, comunicati dai partecipanti, pos-
sono essere conservati in un sistema di informazioni creditizie per il tempo neces-
sario alla relativa istruttoria e comunque non oltre centottanta giorni dalla data
di presentazione delle richieste medesime. Se la richiesta di credito non è
accolta o è oggetto di rinuncia il partecipante ne dà notizia al gestore con l’ag-
giornamento mensile di cui all’articolo 4, comma 8. In tal caso, i dati personali
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relativi alla richiesta cui l’interessato ha rinunciato o che non è stata accolta pos-
sono essere conservati nel sistema non oltre trenta giorni dalla data del loro aggior-
namento.

2. Le informazioni creditizie di tipo negativo relative a ritardi nei pagamenti, suc-
cessivamente regolarizzati, possono essere conservate in un sistema di infor-
mazioni creditizie fino a:
a) dodici mesi dalla data di registrazione dei dati relativi alla regolarizzazio-

ne di ritardi non superiori a due rate o mesi;
b) ventiquattro mesi dalla data di registrazione dei dati relativi alla regolariz-

zazione di ritardi superiori a due rate o mesi.

3. Decorsi i periodi di cui al comma 2, i dati sono eliminati dal sistema di infor-
mazioni creditizie se nel corso dei medesimi intervalli di tempo non sono regi-
strati dati relativi ad ulteriori ritardi o inadempimenti.

4. Il partecipante ed il gestore aggiornano senza ritardo i dati relativi alla rego-
larizzazione di inadempimenti di cui abbiano conoscenza, avvenuta dopo la
cessione del credito da parte del partecipante ad un soggetto che non parteci-
pa al sistema, anche a seguito di richiesta dell’interessato munita di dichiara-
zione del soggetto cessionario del credito o di altra idonea documentazione.

5. Le informazioni creditizie di tipo negativo relative a inadempimenti non suc-
cessivamente regolarizzati possono essere conservate nel sistema di informa-
zioni creditizie non oltre trentasei mesi dalla data di scadenza contrattuale del
rapporto oppure, in caso di altre vicende rilevanti in relazione al pagamento,
dalla data in cui è risultato necessario il loro ultimo aggiornamento, o comun-
que dalla data di cessazione del rapporto.

6. Le informazioni creditizie di tipo positivo relative ad un rapporto che si è esau-
rito con estinzione di ogni obbligazione pecuniaria, possono essere conserva-
te nel sistema non oltre ventiquattro mesi dalla data di cessazione del rappor-
to o di scadenza del relativo contratto, ovvero dal primo aggiornamento effet-
tuato nel mese successivo a tali date. Tenendo conto del requisito della completezza
dei dati in rapporto alle finalità perseguite (art. 11, comma 1, lett. d) del Codi-
ce), le predette informazioni di tipo positivo possono essere conservate ulte-
riormente nel sistema qualora in quest’ultimo risultino presenti, in relazione ad
altri rapporti di credito riferiti al medesimo interessato, informazioni creditizie
di tipo negativo concernenti ritardi od inadempimenti non regolarizzati. In tal
caso, le informazioni creditizie di tipo positivo sono eliminate dal sistema allo
scadere del termine previsto dal comma 5 per la conservazione delle informa-
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zioni di tipo negativo registrate nel sistema in riferimento agli altri rapporti di
credito con l’interessato.

7. Qualora il consumatore interessato comunichi al partecipante la revoca del con-
senso al trattamento delle informazioni di tipo positivo, nell’ambito del sistema
di informazioni creditizie, il partecipante ne dà notizia al gestore con l’aggior-
namento mensile di cui all’articolo 4, comma 8. In tal caso, e in quello in cui la
revoca gli sia stata comunicata direttamente dall’interessato, il gestore registra
la notizia nel sistema ed elimina le informazioni non oltre novanta giorni dal-
l’aggiornamento o dalla comunicazione.

8. Prima dell’eliminazione dei dati dal sistema di informazioni creditizie nei termini
indicati ai precedenti commi, il gestore può trasporre i dati su altro supporto, ai
fini della limitata conservazione per il tempo necessario, esclusivamente in rela-
zione ad esigenze di difesa di un proprio diritto in sede giudiziaria, nonché della
loro eventuale elaborazione statistica in forma anonima.

9. Le disposizioni del presente articolo non riguardano la conservazione ad uso
interno, da parte del partecipante, della documentazione contrattuale o con-
tabile contenente i dati personali relativi alla richiesta/rapporto di credito.

Articolo 7. Utilizzazione dei dati

1. Il partecipante può accedere al sistema di informazioni creditizie anche median-
te consultazione di copia della relativa banca dati, rispetto a dati per i quali
sussiste un suo giustificato interesse, riguardanti esclusivamente:
a) consumatori che chiedono di instaurare o sono parte di un rapporto di cre-

dito con il medesimo partecipante e soggetti coobbligati, anche in solido;
b) soggetti che agiscono nell’ambito della loro attività imprenditoriale o pro-

fessionale per i quali sia stata avviata un’istruttoria per l’instaurazione di un
rapporto di credito o comunque per l’assunzione di un rischio di credito, oppu-
re che siano già parte di un rapporto di credito con il medesimo parteci-
pante;

c) soggetti aventi un collegamento di tipo giuridico con quelli di cui alla lette-
ra b), in particolare in quanto obbligati in solido o appartenenti a gruppi
di imprese, sempre che i dati personali cui il partecipante intende accede-
re risultino oggettivamente necessari per valutare la situazione finanziaria
e il merito creditizio dei soggetti di cui alla stessa lettera b).
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2. Il sistema di informazioni creditizie è accessibile dal partecipante e dal gesto-
re solo da un numero limitato, rispetto all’intera organizzazione del titolare, di
responsabili ed incaricati del trattamento designati per iscritto, con esclusivo rife-
rimento ai dati strettamente necessari, pertinenti e non eccedenti in rapporto alle
finalità indicate nell’articolo 2, in relazione alle specifiche esigenze derivanti
dall’istruttoria di una richiesta di credito o dalla gestione di un rapporto, con-
cretamente verificabili sulla base degli elementi in possesso dei partecipanti mede-
simi. Nei soli limiti e con le medesime modalità appena indicate, il sistema è
accessibile anche da banche ed intermediari finanziari appartenenti al grup-
po bancario del partecipante all‘esclusivo fine di curare l’istruttoria per l’in-
staurazione del rapporto di credito con l’interessato o comunque per l’assun-
zione del relativo rischio.

3. I partecipanti accedono al sistema di informazioni creditizie attraverso le
modalità e gli strumenti anche telematici individuati per iscritto con il gestore,
nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali. I dati perso-
nali relativi a richieste/rapporti di credito registrati in un sistema di informa-
zioni creditizie sono consultabili con modalità di accesso graduale e selettivo,
attraverso uno o più livelli di consultazione di informazioni sintetiche o riepi-
logative dei dati riferiti all‘interessato, prima della loro visione in dettaglio e
con riferimento anche ad eventuali dati riferiti a soggetti coobbligati o colle-
gati ai sensi del comma 1. Sono, in ogni caso, precluse, anche tecnicamente,
modalità di accesso che permettano interrogazioni di massa o acquisizioni di
elenchi di dati concernenti richieste/rapporti di credito relativi a soggetti diver-
si da quelli che hanno chiesto di instaurare o sono parte di un rapporto di cre-
dito con il partecipante.

4. Non è inoltre consentito l’accesso ad un sistema di informazioni creditizie da
parte di terzi, fatte salve le richieste da parte di organi giudiziari e di polizia
giudiziaria per ragioni di giustizia, oppure da parte di altre istituzioni, auto-
rità, amministrazioni o enti pubblici nei soli casi previsti da leggi, regolamenti
o normative comunitarie e con l’osservanza delle norme che regolano la mate-
ria.

Articolo 8. Accesso ed esercizio di altri diritti degli interessati

1. In relazione ai dati personali registrati in un sistema di informazioni creditizie,
gli interessati possono esercitare i propri diritti secondo le modalità stabilite dal
Codice, sia presso il gestore, sia presso i partecipanti che li hanno comunica-
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ti. Tali soggetti garantiscono, anche attraverso idonee misure organizzative e
tecniche, un riscontro tempestivo e completo alle richieste avanzate.

2. Nella richiesta con la quale esercita i propri diritti, l’interessato indica anche,
ove possibile, il codice fiscale e/o la partita iva, al fine di agevolare la ricerca
dei dati che lo riguardano nel sistema di informazioni creditizie.

3. Il terzo al quale l’interessato conferisce, per iscritto, delega o procura per l’eser-
cizio dei propri diritti, può trattare i dati personali acquisiti presso un sistema
di informazioni creditizie esclusivamente per finalità di tutela dei diritti dell’in-
teressato, con esclusione di ogni altro scopo perseguito dal terzo medesimo o
da soggetti ad esso collegati.

4. Il partecipante, al quale è rivolta una richiesta con cui è esercitato taluno dei
diritti di cui all’articolo 7 del Codice relativamente alle informazioni creditizie
registrate in un sistema, fornisce direttamente riscontro nei termini previsti dal-
l’art. 146, commi 2 e 3 del Codice e dispone le eventuali modifiche ai dati ai
sensi dell’articolo 4, comma 5. Se la richiesta è rivolta al gestore, quest’ultimo
provvede anch’esso direttamente nei medesimi termini, consultando ove neces-
sario il partecipante.

5. Qualora sia necessario svolgere ulteriori o particolari verifiche con il parteci-
pante, il gestore informa l’interessato di tale circostanza entro il termine di quin-
dici giorni previsto dal Codice ed indica un altro termine per la risposta, che
non può essere superiore ad ulteriori quindici giorni. Durante il periodo neces-
sario ad effettuare le ulteriori verifiche con il partecipante, il gestore:
a) nell’arco dei primi quindici giorni, mantiene nel sistema di informazioni cre-

ditizie l’indicazione relativa allo svolgimento delle verifiche, tramite speci-
fica codifica o apposito messaggio da apporre in corrispondenza dei dati
oggetto delle richieste dell’interessato;

b) negli ulteriori quindici giorni, sospende la visualizzazione nel sistema di infor-
mazioni creditizie dei dati oggetto delle verifiche.

6. In caso di richieste di cui al comma 4 riguardanti effettive contestazioni relati-
ve ad inadempimenti del venditore/fornitore dei beni o servizi oggetto del con-
tratto sottostante al rapporto di credito, il gestore annota senza ritardo nel siste-
ma di informazioni creditizie, su richiesta dell’interessato, del partecipante o
informando quest’ultimo, la notizia relativa all’esistenza di tali contestazioni, tra-
mite l’inserimento di una specifica codifica da apporre in corrispondenza dei
dati relativi al rapporto di credito.
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Articolo 9. Uso di tecniche o sistemi automatizzati di credit scorino

1. Nei casi in cui i dati personali contenuti in un sistema di informazioni creditizie
siano trattati anche mediante l’impiego di tecniche o sistemi automatizzati di cre-
dit scoring, il gestore e i partecipanti assicurano il rispetto dei seguenti principi:
a) le tecniche o i sistemi, messi a disposizione dal gestore o impiegati per con-

to dei partecipanti, possono essere utilizzati solo per l’istruttoria di una
richiesta di credito o per la gestione dei rapporti di credito instaurati;

b) i dati relativi a giudizi, indicatori o punteggi associati ad un interessato sono
elaborati e comunicati dal gestore al solo partecipante che ha ricevuto la
richiesta di credito dall’interessato o che ha precedentemente comunicato
dati riguardanti il relativo rapporto di credito e, comunque, non sono con-
servati nel sistema di informazioni creditizie ai sensi dell’art. 6 del presen-
te codice, né esi accessibili agli altri partecipanti;

c) i modelli o i fattori di analisi statistica, nonché gli algoritmi di calcolo dei
giudizi, indicatori o punteggi sono verificati periodicamente con cadenza
almeno annuale ed aggiornati in funzione delle risultanze di tali verifiche;

d) quando la richiesta di credito non è accolta, il partecipante comunica all’in-
teressato se, per istruire la richiesta di credito, ha consultato dati relativi a
giudizi, indicatori o punteggi di tipo negativo ottenuti mediante l’uso di tec-
niche o sistemi automatizzati di credit scoring e, su sua richiesta, gli forni-
sce tali dati, nonché una spiegazione delle logiche di funzionamento dei siste-
mi utilizzati e delle principali tipologie di fattori tenuti in considerazione nel-
l’elaborazione.

Articolo 10. Trattamento di dati provenienti da fonti pubbliche

1. Nei casi in cui il gestore di un sistema di informazioni creditizie, direttamente
o per il tramite di società collegate o controllate, effettua in ogni forma il trat-
tamento di dati personali provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o docu-
menti conoscibili da chiunque o comunque fornisce ai partecipanti servizi per
accedere ai dati provenienti da tali fonti, fermi restando i limiti e le modalità
che le leggi stabiliscono per la loro conoscibilità e pubblicità, nonché le dispo-
sizioni di cui all’art. 61, comma 1, del Codice, il gestore e i partecipanti assi-
curano il rispetto dei seguenti principi:
a) i dati personali provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti cono-

scibili da chiunque, se registrati, devono figurare in banche di dati perso-
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nali separate dal sistema di informazioni creditizie e non interconnesse a
tale sistema;

b) nel caso di accesso del partecipante a dati personali contenuti sia in un siste-
ma di informazioni creditizie, sia in una delle banche di dati di cui alla lett.
a), il gestore adotta le adeguate misure tecniche ed organizzative al fine di
assicurare la separazione e la distinguibilità dei dati provenienti dal siste-
ma di informazioni creditizie rispetto a quelli provenienti da altre banche
dati, anche attraverso l’inserimento di idonee indicazioni, eliminando ogni
possibilità di equivoco circa la diversa natura ed origine dei dati oggetto
dell’accesso;

c) quando la richiesta di credito non è accolta, il partecipante comunica all’in-
teressato se, per istruire la richiesta di credito, ha consultato anche dati per-
sonali di tipo negativo nelle banche di dati di cui alla lett. a) e, su sua richie-
sta, specifica la fonte pubblica da cui provengono i dati medesimi.

Articolo 11. Misure di sicurezza dei dati

1. I dati personali oggetto di trattamento nell’ambito di un sistema di informazioni
creditizie hanno carattere riservato e non possono essere divulgati a terzi, al di
fuori dei casi previsti dal Codice e nei precedenti articoli.

2. Le persone fisiche che, in qualità di responsabili o di incaricati del trattamento
designati dal gestore o dai partecipanti, hanno accesso al sistema di infor-
mazioni creditizie, mantengono il segreto sui dati personali acquisiti e
rispondono della violazione degli obblighi di riservatezza derivanti da
un’utilizzazione dei dati o una divulgazione a terzi per finalità diverse o incom-
patibili con le finalità di cui all’art. 2 del presente codice o comunque non
consentite.

3. Il gestore e i partecipanti adottano le misure tecniche, logiche, informatiche, pro-
cedurali, fisiche ed organizzative idonee ad assicurare la sicurezza, l’integri-
tà e la riservatezza dei dati personali e delle comunicazioni elettroniche in con-
formità alla disciplina in materia di protezione dei dati personali.

4. Il gestore adotta adeguate misure di sicurezza al fine di garantire il corretto e
regolare funzionamento del sistema di informazioni creditizie, nonchè il con-
trollo degli accessi. Questi ultimi sono registrati e memorizzati nel sistema infor-
mativo del gestore medesimo o di ogni partecipante presso cui risieda copia
della stessa banca dati.
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5. In relazione al rispetto degli obblighi di sicurezza, riservatezza e segretezza
di cui al presente articolo, il gestore e i partecipanti impartiscono specifiche istru-
zioni per iscritto ai rispettivi responsabili ed incaricati del trattamento e vigila-
no sulla loro puntuale osservanza, anche attraverso verifiche da parte di ido-
nei organismi di controllo.

Articolo 12. Misure sanzionatorie

1. Ferme restando le sanzioni amministrative, civili e penali previste dalla normativa
vigente, i gestori e i partecipanti prevedono d’intesa tra di loro, anche per il
tramite delle associazioni che sottoscrivono il presente codice, idonei meccani-
smi per l‘applicazione, in particolare da parte delle associazioni di categoria
che sottoscrivono il presente codice o dell’organismo di cui all’art. 13, comma
7, previa informativa al Garante, di misure sanzionatorie graduate a seconda
della gravità della violazione. Le misure comprendono il richiamo formale, la
sospensione o la revoca dell’autorizzazione ad accedere al sistema di informazioni
creditizie e, nei casi più gravi, anche la pubblicazione della notizia della vio-
lazione su uno o più quotidiani o periodici nazionali, a spese del contravven-
tore.

Articolo 13. Disposizioni transitorie e finali

1. Le misure necessarie per l’applicazione del presente codice di deontologia e di
buona condotta sono adottate dai soggetti tenuti a rispettarlo al più tardi entro
il 30 aprile 2005.

2. Entro il termine di cui al comma 1, il gestore del sistema centralizzato di rile-
vazione dei rischi di importo contenuto, istituito con deliberazione Cicr del 3
maggio 1999 (pubblicata in G.U. 8 luglio 1999, n. 158), nonché i relativi par-
tecipanti, adottano le misure necessarie per l’applicazione degli artt. 5 e 8, com-
mi 1, 2, 3, 4 e 5, primo periodo, del presente codice in tema di informativa
agli interessati e di esercizio dei diritti, ad integrazione di quanto previsto nel
punto 3 delle istruzioni della Banca d’Italia (pubblicate in G.U. 21 novembre
2000, n. 272).

3. I partecipanti forniscono entro i tre mesi successivi al termine di cui al comma 1,
nell’ambito delle comunicazioni periodiche inviate alla clientela, le informazioni
di cui all’art. 5, commi 1 e 2, del presente codice eventualmente non comprese
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nelle informative precedentemente rese agli interessati i cui dati personali risulti-
no già registrati in un sistema di informazioni creditizie.

4. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 6, i
gestori riducono entro il 30 giugno 2005, ad un termine non superiore a tren-
tasei mesi, i tempi di conservazione dei dati personali relativi ad informazioni
creditizie di tipo positivo. Entro il 31 dicembre 2005 l’organismo di cui al com-
ma 7 valuta, con atto motivato, se l’esperienza maturata e l’incidenza delle misu-
re previste dal presente codice sui diritti degli interessati, tenuto anche conto del-
l’efficienza dei sistemi di informazioni creditizie, giustifichino il mantenimento
del predetto termine di trentasei mesi. Il medesimo termine si intende mantenuto
qualora il Garante, su richiesta del predetto organismo o di propria iniziativa,
non disponga diversamente. Entro il 31 gennaio 2006 il Garante dispone la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del proprio provvedimento o di un avvi-
so indicante il termine da osservare.

5. Al fine di consentire il controllo sulla corretta attuazione delle disposizioni del
presente codice, ogni gestore comunica al Garante, non oltre due mesi dal ter-
mine di cui al comma 1 e secondo le modalità indicate da quest’ultimo:
a) oltre ai propri estremi identificativi e recapiti, una descrizione generale del-

le modalità di funzionamento del sistema di informazioni creditizie e di acces-
so da parte dei partecipanti, che permetta di valutare l’adeguatezza delle
misure, anche tecniche ed organizzative, adottate per l’applicazione del pre-
sente codice;

b) in relazione alle parti aventi riflessi in materia di protezione dei dati per-
sonali e di applicazione del presente codice, i modelli di contratti, accordi,
convenzioni, regolamenti o istruzioni che disciplinano le modalità di parte-
cipazione ed accesso dei partecipanti al sistema di informazioni creditizie,
nonché la documentazione circa le misure adottate in tema di sicurezza, riser-
vatezza e segretezza dei dati;

c) i documenti di cui agli articoli 3, commi 3 e 4, 5, commi 4 e 5, e di cui al
successivo comma 7.

6. Le comunicazioni di cui al comma 5 sono inviate al Garante, anche successi-
vamente al predetto termine, da qualsiasi titolare che, in qualità di gestore di
un sistema di informazioni creditizie, intenda procedere ad un trattamento di
dati personali soggetto all’ambito di applicazione del presente codice. I gesto-
ri trasmettono al Garante eventuali variazioni delle comunicazioni e dei docu-
menti precedentemente inviati, non oltre la fine dell’anno in cui sono avvenute
le variazioni.
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7. Il gestore effettua verifiche periodiche, con cadenza almeno annuale, sulla
liceità e correttezza del trattamento, controllando l’esattezza e completezza dei
dati riferiti ad un congruo numero di richieste/rapporti di credito, estratti a cam-
pione. Il controllo è eseguito da un organismo composto da almeno un rap-
presentante del gestore, un rappresentante dei partecipanti designato a rota-
zione e un rappresentante delle associazioni dei consumatori designato dal Con-
siglio nazionale dei consumatori ed utenti. Il verbale dei controlli è trasmesso
al Garante.

8.Allo scopo di vigilare sulla puntuale osservanza delle disposizioni contenute nel
presente codice e fermi restando i poteri previsti dal Codice in materia di accer-
tamenti e controlli, il Garante può concordare con il gestore l’esecuzione di altre
verifiche periodiche presso i luoghi ove si svolge il trattamento dei dati perso-
nali, con eventuali accessi, anche a campione, al sistema di informazioni cre-
ditizie. Il Garante può eseguire analoghi controlli concordati sugli accessi effet-
tuati da parte dei partecipanti.

9. Le associazioni di categoria che sottoscrivono il presente codice e i gestori avvia-
no forme di collaborazione con le associazioni dei consumatori e con il Garan-
te, al fine di individuare sia soluzioni operative per il rispetto del presente codi-
ce, sia sistemi alternativi di risoluzione delle controversie derivanti dall’appli-
cazione del presente codice.

10. Il Garante, anche su richiesta delle associazioni di categoria che sottoscrivono
il presente codice, promuove il periodico riesame e l’eventuale adeguamento
alla luce del progresso tecnologico, dell’esperienza acquisita nella sua appli-
cazione o di novità normative.

Articolo 14. Entrata in vigore

1. Il presente codice si applica a decorrere dal 1° gennaio 2005.
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Sedi provinciali Federconsumatori in Sicilia

Palermo

Via Roma, 72
℡ � 0916173434
Ricevimento: lunedì - martedì - mercoledì - giovedì

ore: 15,00 - 18,00

Agrigento

c/o Cgil Via Empedocle, 131
℡ � 092226743
Ricevimento: lunedì - mercoledì - giovedì

ore: 15,00 - 18,00

Catania

Via Umberto, 22
℡ 095316027 � 0952937388
Ricevimento: lunedì - mercoledì - venerdì

ore: 16,00 - 19,00

Castelvetrano

Via Garibaldi, 44
℡ � 0924902618
Ricevimento: martedì ore:16,00 - 19,00

venerdì ore: 17,00 - 20,00
sabato ore: 9,30 - 12,30
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Caltanissetta

P.zza Capuana, 29
℡ 0934584344 � 093426677
Ricevimento: martedì - mercoledì - giovedì

ore: 16,00 - 19,00

Enna

Via Carducci, 19
℡ 0935519120 � 0935519104
Ricevimento: lunedì - mercoledì - giovedì

ore: 10,00 - 13,00

Messina

Via Cesareo Giovanni Alfredo, 26
℡ � 090718940
Ricevimento: lunedì - mercoledì - venerdì

ore: 16,00 - 19,00

Modica

c/o Camera del Lavoro, Via Nazionale snc
℡ � 0932764477
Ricevimento: martedì - venerdì ore: 17,00 - 19,30

sabato ore: 11,00 - 13,00

Siracusa

Viale Santa Panagia, 205 - 7
℡ 0931963150-151 � 0931963100
Ricevimento: lunedì - mercoledì - venerdì

ore: 16,00 - 19,00


